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I MALATI E M A L A T T I E
GLORIA SACCANI

SDRAIARSI NEI PRATI PUÒ PROVOCARE IRRITANTI DERMATITI
'Talvolta in primavera e in estate capita
dì trascorrere piacevoli momenti seduti
o sdraiati sull'erba di prati verdi e soffi-
ci. Più spiacevole però è osservare con
sorpresa, dopo poche ore, la comparsa
di strane macchie pruriginose sulla pel-
le delle gambe, delle braccia e delle zo-
ne venute a contatto con il manto erbo-
so. Di cosa si tratta? Lo chiediamo al
prof. Antonio Di Pietro, dermatologo.

«Trattasi della dermatite da prati, cau-
sata da una particolare sostanza presen-

te nei fili d'erba, detta fu-
rocumarina. In seguito
al contatto e alla pressio-
ne esercitata dal corpo
sulla pianta, le furocu-
marine vengono elimi-
nate e si depositano sul-
la pelle; a questo punto i
raggi ultravioletti del so-
le possono trasformare
queste molecole vegeta-

li, rendendole irritanti per la cute. Ciò
spiega perché quasi sempre questa der-
matite si manifesti con tante striaiurc
rosse somiglianti a colpi di frusta. Dopo
ventiquattro ore circa le striature posso-
no ricoprirsi di vescicole e bolle e causa-
re prurito e bruciore. Nei giorni successi-
vi le bolle si rompono, trasformandosi in
croste lineari che ricoprono le lunghezze
delle strie; in questa fase, se'non si crea
una sovrainfenzione battcrica, è inut i le

intervenire con creine antìbiotiche. Do-
po otto-dieci giorni le croste si staccano
spontaneamente, lasciando la cute un
po' arrossata. In molti casi la pelle può
restare macchiata per alcuni mesi: per
fortuna lentamente tutto ritorna alla nor-
malità». Ma come si spiegano tali reazio-
ni?

«Da un punto di vista biologico si è
cercato di spiegarle osservando che le
furocumarine (o psoraleni) sono in gra-
do di ricombinarsi con il Dna delle cellu-
le cutanee. Quando ci si espone a radia-
zioni luminose con lunghezza d'onda de-
gli Uva {320-100 mm) queste sostanze
vegetali interferiscono con la replicazio-
ne del Dna e determinano una reazione
infiammatoria responsabile del caraltcri-
stico quadro clinico». Solo l'erba può
causare simili manifestazioni? «No, an-
che altre specie vegeta li ed in particolare
numerosi membri della famiglia delle
ombrellifere (es. pastinaca sativa, he-
raclem, maximus, daucus carota, amni
maius) o dolio rutaccc (cs. arancia, limo-
ne, bergamollo), così come alcune mora-
cee (fico) e alcune leguminose. Non di-
mentichiamo però che le furocumarine
sono presenti anche in molte altre coinu-
nissime pianlc come !e primule, l'edera,
i gerani.

«Le proprietà fototpssiche possono ve-
nire esplicale dòpo'-il contatto diretto
con Ì prodotti derivati da fusto, foglie,

fiori o frutti di queste piante. Queste pro-
prietà erano note e sfruttate fin dall 'anti-
chità (es. l'azione pigmentantc dei deri-
vati del fico era già nota alla medicina
popolare indiana, che la indicava tra i
rimedi della vitiligine). In altri casi non
sono le piante che producono diretta-
mente le furocumarine. Sul sedano ad
esempio può essere presente un fungo,
lo sclerotinia sclerotiorum, che produce
a sua volta furocumarine, che poi si de-
positano sulla superficie della pianta».

Un'altra dermatite da ricordare è la ro-
sacea che colpisce il volto e si manifesta
con arrossamenti e piccole pustole che
interessano soprattutto il viso e le guan-
ce. DÌ questa non sì conoscono ancora
perfettamente le cause e colpisce soprat-
tutto le 'donne in età 'matura . Sembra
che la coupcrose favorisca l'insorgenza
della rosacea. Quasi sempre la guarigio-
ne è piuttosto lunga. Ù consigliabile evi-
tare i cibi piccanti, !c bevande alcoliche
e le creme per il viso troppo grasse, cfee
occludendo i pori favoriscono .un surri-
scaldamento della cute. Può -essere -utile
applicare Ja fiera delle creme a base di
zolfo, precedute da impacchi-d:i .camo-
milla.

Quale consiglio allora? «Mai sdraiarsi
con la pelle nuda su un prato e poi espor-
si al sole. E se proprio la tentazione è
forte... ricordiamoci del buon vecchio
plaid o di un fresco telo di cotone». ;" :


